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Progetto alba
Obiettivi

Å sostegno psicoterapeutico  diretto ai minori
Å sostegno alla capacità del minore di adattamento 

Å prevenzione del disagio scolastico reattivo al lutto

Å sostegno alla genitorialità

Å attivazione delle reti di sostegno

Å prevenzione della psicopatologia del lutto complicato

Azioni
Å consultazioni psicoterapeutiche rivolte al minore

Å consulenza al genitore e alla famiglia

Å consulenza alla scuola

Å Interventi integrati di rete



La consultazione psicoterapeutica al minore

Â breve e focalizzata
sul lutto

Â setting domiciliare
e ambulatoriale

Â utilizzo della narrazione: disegno, gioco, 
racconto di storie

Â colloqui con i familiari

Â follow up a un anno dalla fine della consultazione



le forme della narrazione  ci 

portano nel mondo interiore dei 

simboli e delle metafore

ñLa costruzione ( della 

realtà) non è nulla più di un 

espediente, una rete di 

metafore cucite insieme 

nelle nostre impressioni 

superficiali del mondo.ò

Nietzsche



Lôessere umano fin dallôorigine del 

mondo tende ad usare le metafore 

in modo spontaneo per esprimere  i 

propri sentimenti.



Le metafore della narrazione 

diventano strumenti vivi di 

comunicazione attraverso lôempatia 

con lô Altro 

Lôempatiaè un processo di identificazione, attraverso il quale  la 
realt¨ dellôAltro, che non abbiamo vissuto e che non vivremo mai, 
diventa parte della nostra intima esperienza  attraverso il sentire 
insieme.

Eô un atto óparadossaleô, che produce ampliamento verso ci¸ che ¯ 
oltre a noi ed imprevisto.

Nella narrazione allôAltro si crea  un ponte empaticoche permette di 
creare ed attribuire valore e significato al nostro modo di sentire e 
guardare il mondo in una rete di relazioni.



Le forme della narrazione

dellôinfanzia

- DISEGNO   - GIOCO   - RACCONTO DI STORIE  -

esprimono

IL MONDO INTERNO DELLE EMOZIONI  E  DEI SENTIMENTI, 

DELLE RELAZIONI E  DEI  CONFLITTI

che trova

SIGNIFICATO, CONTENIMENTO, RIPARAZIONE, ELABORAZIONE

ATTRAVERSO LO SGUARDO, LA VERBALIZZAZIONE, 
LôINTERPRETAZIONE  DEL TERAPEUTA 

che si dispone in atteggiamento empatico



Il DISEGNO

Il bambino 

ñmischiatoò



Â La sposa





il gioco

ÂLôinfermiera



ñCôera una voltaéò

Il racconto di storie

Attraverso le storie raccontate e ascoltate abbiamo messo a punto un 
metodo di lavoro con i ragazzi in lutto.

Quando ci troviamo a domicilio o nella stanza di consultazione, 
decidiamo di ñcostruire una storiaò con un titolo e un contenuto che 
verrà proposto dal bambino e condiviso con il terapeuta.

Una breve storia, che potrà contenere tanti capitoli quanto saranno gli 
incontri che stabiliremo di fare.

Sappiamo già che i nostri incontri saranno limitati nel tempo, che la 
nostra storia avrà un inizio ed una fine, ma servirà per poter entrare 
in un mondo fantastico spesso abitato da sentimenti prorompenti , 
impenetrabili, carichi di tinte fosche.

Nella storia si può mantenere presente ciò che è stato fatto oppure 
rifare presente ciò che è rimasto assente.

Si ottiene così un potenziamento della capacità del piccolo paziente a 
lavorare nella direzione di poter pensare e aumentare la propria 
capacità di pensare.



WALTER:

ñLa storia di Walterò

ñéAlle domande di Walter rispondevano sempre: la mamma ha i suoi 

soliti dolori reumaticiééò

ñPoi  Walter scopr³ un documento nel cassetto : tumore al senoééò

ñAllôennesima richiesta di verit¨ il pap¨ di Walter ha risposto: non ci 

sono molte speranzeé.ò

ñMa  Walter non ha ascoltato seriamenteéò 

ñIl nome della malattia non lôha mai pronunciato nessunoée quando la 

sua mamma ¯ morta Walter non ¯ riuscito a piangere .ò

Walter ïnarratore scoppia in un pianto 

inarrestabile



La consultazione psicoterapeutica

¯  un  LUOGO dove  viaggiare e scoprire insieme in unô ATMOSFERA  
fantastica in cui il terapeuta è in grado di co-generare le coordinate  del 
viaggio per  cogliere - con delicatezza, senza attivare persecuzione o 
mortificazione ïle emozioni della narrazione e trasformarle in pensieri. 

Da parte del TERAPEUTA ¯ô un modo umile di mettersi al pari del bambino, 
accettando di aprirsi al mondo primitivo e allôarcaico, accettando la forma 
narrativa  così come viene proposta.

Eô una esperienza di contatto emotivo profondo con il bambino dove ¯ 
necessario  coltivare la capacit¨ di sopportare lôangoscia, tollerare 
lôimpotenza e lôimpazienza della ricerca affannosa di ragioni.

I bambini ïcome i personaggi delle loro narrazioni - vogliono essere 
aiutati ad esistere e attraverso una co-creazione si genera un 
mondo costruito insieme.


